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ART.1

Ambito di applicazione

Il presente Regolamento previsto dal comma 15 dell’art. 287 del D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 114 e della Legge Regionale 24 luglio 2001, n. 18, disciplina le modalità di svolgimento delle attività sui mercati pubblici comunali coperti di via Marchesi di Ugento nel Capoluogo e di Via Martino Ricchiuto della frazione di Gemini.

L’esercizio delle attività è disciplinato dal D. Lgs. 114/98, dalla L.R. 18/2001, dal presente Regolamento e dalle altre norme statali, regionali, comunali vigenti in materia.

L’attività è svolta in forma continuativa tutti i giorni dell’anno, con esclusione di quelli indicati nel calendario delle festività di cui all’art. 5.

ART. 2

Utilizzo struttura

La custodia, l’apertura e la chiusura degli immobili sede dei mercati coperti sarà garantita dal personale dipendente dell’Amministrazione Comunale e/o da altro personale stabilito e nominato dalla stessa Amministrazione Comunale.

L’ingresso nel Mercato Coperto prima e dopo l’orario di chiusura è consentito solo agli operatori del settore, limitatamente alle sole operazioni di carico - scarico delle merci.

ART. 3

Generi da porre in vendita

All’interno dei Mercati Coperti è consentita la vendita di prodotti merceologici del settore alimentare e non alimentare.

All’orario di chiusura del mercato, tutti i generi invenduti, posti sui banchi di vendita, dovranno essere asportati a cura dei venditori.

ART. 4

Deposito sostanze alimentari

Il deposito oltre l’orario di chiusura dei mercati coperti, delle sostanze da porre in vendita, è consentito ai soli posteggiatori che avessero in precedenza concordato l’occupazione di suolo pubblico.

 Questi ultimi, hanno l’obbligo di presenziare alla pulizia del mercato e, ove occorra, procedere allo spostamento delle derrate  ogni qual volta ciò fosse richiesto.

ART. 5

Orari e Calendari


Gli orari di vendita, ai sensi dell’art. 28, comma 12 del D. Lgs. 114/98 e dell’art. 18 della Legge Regionale n. 18/2001, sono stabiliti dal Sindaco.


Il Sindaco stabilisce, altresì:

· Gli orari di vendita che i concessionari di posteggio devono garantire;

· I calendari annui delle festività dei Mercati.


In caso di urgenza, eventuali modifiche di detti calendari, così come temporanee modifiche degli orari di vendita, sono stabilite direttamente dal Sindaco.

ART. 6

Modalità di vendita

La vendita delle derrate si effettua tutti i giorni feriali, nessuno escluso, nelle ore stabilite dall’art. 5 del presente regolamento.

La merce deve essere collocata sui banchi, mai direttamente sul pavimento ove è ammesso solo se in cesti, fatta eccezione per i poponi ed angurie.

ART. 7

(Procedura di rilascio e durata della Concessione)

 
Le domande di rilascio dell’autorizzazione commerciale e della relativa concessione di posteggio, sono disciplinate dall’apposito Regolamento Comunale per l’esercizio del Commercio su Aree Pubbliche.


Sono escluse dall’applicazione della procedura di cui al presente articolo, le autorizzazioni e/o concessioni di posteggio relative ai produttori agricoli di cui alla Legge 59/1963.

I concessionari dei Box – Negozio, stipuleranno con l’Amministrazione Comunale, regolari contratti in convenzione decennale (Allegato A). Gli stessi contratti si rinnovano tacitamente per ulteriori periodi di eguale durata, qualora una delle parti non comunichi disdetta almeno 90 (novanta) giorni prima della naturale scadenza a mezzo di raccomandata A.R.

Gli operatori commerciali, in ogni singolo Mercato possono essere titolari di  massimo  una assegnazione e relativa autorizzazione.


Le spese per la registrazione dei contratti faranno carico integralmente ai concessionari.

Le spese relative alla manutenzione ordinaria e straordinaria dei Mercati Coperti , quest’ultima per cause non dipendenti dalla gestione, saranno a carico dell’Amministrazione Comunale con la sola eccezione che ogni assegnatario del Box/negozio, giusta convenzione stipulata con il Comune ai sensi e per gli effetti  del comma 3 del presente articolo, dovrà provvedere personalmente a proprie spese.

L’assegnazione riguarderà un solo posteggio (Box e/o Banco di vendita) ed avverrà nel rispetto del settore merceologico, secondo una graduatoria effettuata applicando nell’ordine i seguenti criteri:

1. la maggiore anzianità di azienda per l’esercizio del commercio su aree pubbliche documentata dall’autorizzazione amministrativa riferita all’azienda o al dante causa, con le modalità dell’autocertificazione presentata dall’interessato.

2. la maggiore anzianità di azienda per l’esercizio per il commercio al dettaglio, come definito dall’art. 4, comma 1, lettera b) del D. Lgs. 114/98, documentata con le modalità dell’autocertificazione presentata dall’interessato.

3. in caso di parità di entrambi i criteri di cui ai punti 1 e 2, qualora si tratti di posteggio del settore alimentare, la maggiore anzianità di possesso dei requisiti di accesso all’attività di cui all’art. 5, comma 5, del D. Lgs. 114/98.

4. la maggiore anzianità quale dipendente qualificato / prestatore d’opera addetto alle vendite o all’amministrazione ovvero in qualità di coadiutore familiare, comprovata dall’iscrizione all’INPS, in aziende operanti nell’attività di vendita al minuto, maturata negli ultimi 10 anni.

5. in ultima analisi si procederà al sorteggio.

      La concessione del posteggio non può essere ceduta a nessun titolo, se non con l’azienda commerciale, e pertanto il cambio di titolarità della concessione del posteggio si consegue unicamente al trasferimento dell’azienda commerciale.


I Box e i Banchi di vendita saranno assegnati in base alla disponibilità merceologica della struttura tenendo conto delle riserve per i produttori/allevatori. 

       Le spese per la eventuale registrazione della concessione, comprese quelle necessarie a rinnovi, bolli, quietanze, sono a totale carico del concessionario.

ART. 8 

Condizioni preliminari per l’esercizio dell’attività

L’esercizio dell’attività di vendita al dettaglio e la somministrazione di alimenti e bevande nei posteggi dei Mercati Coperti, è soggetta ai sensi dell’art. 28 del D. Lgs. 114/98, ad apposita autorizzazione rilasciata dal Sindaco o suo delegato a persone fisiche od a società di persone regolarmente costituite secondo le norme di legge.

Contestualmente al rilascio della suddetta autorizzazione, viene rilasciata la concessione del relativo posteggio che avrà durata decennale, sarà tacitamente rinnovata e non potrà essere ceduta a nessun titolo se non con l’azienda commerciale o ramo d’azienda.

ART. 9

Trasferimento d’azienda

Il trasferimento della gestione o della proprietà dell’azienda o di ramo d’azienda per atto tra vivi o per causa di morte effettuato nel rispetto delle norme di legge, comporta il trasferimento della autorizzazione e della concessione di posteggio (Box o Banco di vendita), alla quale è attribuita la stessa data di scadenza.


Il trasferimento, comporta la possibilità di continuare l’attività senza alcuna interruzione ed il trasferimento dell’anzianità dell’azienda.


In caso di subingresso vengono azzerate le assenze maturate dal cedente.


Non è ammesso operare con autorizzazione di altro soggetto se non con atto di trasferimento di proprietà o gestione già formalizzato per la registrazione e copia della domanda di volturazione al Comune.

ART.10

Variazioni dell’azienda concessionaria

Il Concessionario che intenda costituire una società per l’esercizio dell’attività commerciale, può chiedere che l’autorizzazione e la concessione siano trasferite alla società, presentando apposita domanda, purché la società assuma tutte le responsabilità e gli impegni d’ordine fiscale, finanziario e commerciale della persona fisica e purché la società stessa sia in possesso dei requisiti previsti dalla vigente normativa.


Sono ammesse eventuali variazioni delle società concessionarie di posteggio per Box e/o Banco di vendita (recesso e/o immissione di soci, variazioni della ragione sociale, etc.) purché conformi alla vigente normativa e comunicate preventivamente al Sindaco per gli adempimenti di competenza.
ART. 11 

(Decadenza/Revoca della autorizzazione e cessazione della Concessione)


La Concessione/Autorizzazione è revocata nel caso in cui il concessionario:

1. non risulti più provvisto dei requisiti di cui all’art. 5 del D. Lgs. 114/98;

2. non inizi l’attività entro sei mesi dalla data di avvenuto rilascio o, in caso di subingresso, dalla reintestazione, salva la facoltà per il Comune di accogliere la domanda e concedere una proroga sino ad un massimo di sei mesi per comprovata necessità dell’interessato;

3. in caso di decadenza della concessione/autorizzazione per mancato utilizzo del Box e/o del Banco di vendita, per periodi di tempo superiori complessivamente a 120 giorni per ciascun anno solare, fatto salvo quanto previsto al comma 6;

4. nei casi di rinuncia o revoca della concessione del Box e/o Banco di vendita;

5. per revoca della concessione ai sensi dell’art. 15 del presente Regolamento.

6. Sarà pronunciata la decadenza dalla concessione qualora il concessionario non utilizzi il posteggio, in ciascun anno solare, per un periodo di tempo complessivamente superiore a quattro mesi, salvo assenze per malattia, gravidanza o servizio militare.

Per evitare la pronuncia di decadenza, i suddetti tre casi di assenza andranno opportunamente e preventivamente documentati al Comune con idonea documentazione,, entro e non oltre il quinto giorno dall’inizio del verificarsi della causa di assenza.

Accertato il mancato utilizzo del posteggio o per il periodo suddetto, la decadenza è automatica e va data immediata comunicazione all’interessato dall’Ufficio Commercio a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento ed il concessionario non ha titolo al rimborso del canone eventualmente versato.

Costituisce condizione di concessione del posteggio, l’assunzione da parte del concessionario, dell’onere di lasciare l’area utilizzata libera da ingombri, nonché di rimuovere dalla stessa tutti i rifiuti prodotti.

Costituisce ancora condizione di decadenza il mancato rispetto delle norme sull’esercizio dell’attività disciplinato dal D. Lgs. 114/98, dalla Legge Regionale 18/2001 e dai Regolamenti di Polizia Urbana e di Igiene e Sanità pubblica per le norme di carattere igienico-sanitario del box.

La concessione, inoltre, potrà essere revocata, o per motivi di interesse pubblico o necessità, a giudizio insindacabile del Comune senza che, per questo, l’interessato possa chiedere indennizzi o rimborsi di sorta a nessun titolo. In tal caso, però, al concessionario, compatibilmente con la disponibilità di spazi di suolo pubblico, potrà essere assegnato un altro posteggio delle stesse dimensioni anche in altra zona.

Nel caso in cui l’Amministrazione Comunale non possa, per qualsiasi motivo, concedere un altro posteggio su suolo pubblico, allo stesso concessionario verrà restituito, per il periodo di mancata utilizzazione, il canone già versato senza corresponsione di interessi.

Costituisce, altresì, condizione di decadenza della concessione, il mancato rispetto delle norme previste nel presente Regolamento con particolare riferimento agli artt. 7, 12, 13, 14, 21, 27 e 30, da parte del concessionario già assegnatario prima dell’entrata in vigore del Regolamento.
ART. 12

Tariffe e Canoni

Ai concessionari dei Box e/o delle banchine di vendita si applicano le tariffe determinate dall’Amministrazione Comunale, di anno in anno, con delibera di Giunta.

 Fermo restando la facoltà della Giunta a determinare le tariffe, le stesse sono determinate per il mercato coperto di Gemini, tanto per i Box che per i banchi di vendita, per un importo pari al 50% di quello fissato per il mercato coperto di Ugento.

ART.13

  Cauzione
A garanzia dell’esatto e puntuale adempimento di tutti gli obblighi derivanti dalla concessione/autorizzazione dei Box e dei Banchi di vendita, i concessionari dovranno versare o integrare alla Tesoreria Comunale, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’avvenuto rilascio e/o rinnovo delle suddette concessioni/autorizzazioni, un deposito cauzionale pari al canone annuo di concessione dei suddetti locali o spazi, in contanti oppure mediante fideiussione bancaria o assicurativa.

Con tale deposito l’Amministrazione Comunale farà fronte, al termine della Concessione, all’eventuale mancato pagamento dei canoni di concessione e/o delle somme dovetele a qualsiasi altro titolo.

L’eventuale fideiussione bancaria o assicurativa dovrà avere validità di almeno mesi sei oltre il termine di validità della concessione.

Il mancato versamento od integrazione del deposito cauzionale, entro i termini di cui al primo comma, comporterà l’avvio dei procedimenti di sospensione dell’attività e di eventuale revoca della concessione/autorizzazione, secondo le modalità e procedure di recupero dei corrispettivi previsti dall’ art. 12.

L’Amministrazione Comunale, al termine della concessione/autorizzazione, restituirà il deposito cauzionale entro 90 giorni dall’avvenuto accertamento, la quota o parte della stessa tolte le eventuali spese di gestione. 

ART.14

Riscossione delle tariffe e dei canoni
I canoni di concessione dei Box dovranno essere corrisposti dal concessionario a trimestri anticipati, in unica soluzione.

I versamenti dovranno effettuarsi attraverso il c/c postale n. __________ intestato a:

Comune di Ugento – Servizio Tesoreria Comunale, specificando nella casuale l’oggetto del versamento (Es.: canone concessione Box n. ___ mercato Coperto di _______), entro il termine massimo dell’ultimo giorno del mese successivo a quello in cui il pagamento doveva effettuarsi. A versamento avvenuto, la ricevuta dovrà poi essere presentata all’Ufficio Commercio e/o al Comando di Polizia Municipale e/o all’Ufficio Tributi.

L’Ufficio, che riceverà i bollettini postali di accredito delle somme versate dai concessionari di Box (Ufficio Ragioneria e/o Ufficio Tributi), comunicherà di volta in volta i versamenti ricevuti, agli altri uffici interessati (Polizia Municipale, Commercio) per i relativi controlli di rito e per l’aggiornamento dei propri schedari.

Il procedimento di cui al primo e al secondo comma, vale anche per i versamenti dei canoni di concessione dei Banchi di vendita.

Le riscossioni potranno essere, altresì, effettuate direttamente dall’Ufficio Commercio e/o dal Comando di Polizia Municipale e/o dall’Ufficio Tributi, nel seguente modo:

· Per i Box/negozio, trimestralmente;

· Per i banchi di vendita, mensilmente.

Il mancato pagamento entro il decimo giorno successivo a tali date sarà applicato, sulle somme dovute, un diritto di mora secondo la normativa vigente.

La mancata corresponsione del canone, per oltre 30 giorni dalle scadenze di cui al primo comma, comporta, in prima istanza, l’applicazione del provvedimento della sospensione dell’attività di cui agli art. 11 e 29 oltre alla soddisfazione del debito tramite la cauzione versata e la conseguente decadenza della concessione del posteggio qualora la stessa non venga reintegrata entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello in cui il pagamento del canone doveva effettuarsi.

In caso di persistente morosità, l’attività rimarrà sospesa  per un periodo massimi di giorni 20, salvo il documentato pagamento di quanto dovuto, prima di tale scadenza. Trascorso inutilmente il periodo di sospensione di cui al presente comma, si procederà automaticamente alla revoca della Concessione e dell’Autorizzazione.
Art. 15

Obblighi e disciplina dei concessionari

I concessionari dei Box e dei Banchi di vendita, debbono limitarsi ad occupare solamente gli spazi ad essi assegnati, senza ingombrare, in particolare, gli spazi riservati al transito.

Gli operatori sono responsabili della manutenzione e buona conservazione dei posteggi (Box e/o Banchi di vendita), e quant’altro in concessione e non possono apportare modifiche di sorta o di installare impianti, di qualunque natura, senza la preventiva autorizzazione del Sindaco o suo delegato.

I concessionari sono responsabili dei danni che essi od i loro coadiutori causassero alle strutture comunali.

I concessionari devono provvedere alla pulizia giornaliera dei Box e dei Banchi di vendita e loro attrezzature per le operazioni di rivendita.

I rifiuti devono essere depositati esclusivamente negli appositi contenitori messi a disposizione, osservando le eventuali direttive impartite in merito dal Sindaco o suo delegato ed, in ogni caso, i rifiuti derivanti dall’attività di vendita del pesce, devono essere preventivamente rinchiusi in sacchi di plastica impermeabili, opportunatamente chiusi.

I concessionari che rivendono il pesce devono, inoltre, provvedere giornalmente al lavaggio del posteggio, e delle aree adiacenti.

Ogni nuovo concessionario di Box, dovrà produrre la documentazione necessaria a dimostrare la conformità alle norme di legge dell’impianto elettrico.

E’ fatto altresì obbligo ai concessionari di Box e Banchi di vendita, di:

1. esibire l’autorizzazione di cui all’art. 8 e la relativa concessione ad ogni richiesta degli Agenti di Vigilanza;

2. usare sempre modi corretti ed educati in particolare con la clientela, con i colleghi e con gli incaricati a svolgere i singoli servizi nei mercati;

3. astenersi dall’assumere comportamenti e pronunciare frasi denigratorie che possono determinare nel pubblico un giudizio negativo sui Mercati;

4. fornire ai dipendenti comunali preposti alla sorveglianza dei mercati ed agli soggetti incaricati dall’Amministrazione Comunale, tutte le notizie e la collaborazione dagli stessi richieste, ai fini del regolare funzionamento dei servizi;

5. non rifiutare le comunicazioni/avvisi inviati agli stessi per motivi di servizio;

6. osservare le disposizioni emanate dall’Amministrazione Comunale (Sindaco o suo delegato);

7. comunicare al Sindaco o suo delegato eventuali trasferimenti di residenza o di sede legale;

8. comunicare, preventivamente, al Sindaco qualsiasi assenza, fatto salvo quanto previsto dal successivo art. 16 comma 2  punto 2.

Gli operatori del mercato, sentito il Sindaco o suo delegato, hanno facoltà di intervenire a proprie cura e spese per l’esecuzione di interventi di manutenzione ordinaria degli spazi comuni. 

ART. 16

Chiusura – Assenze


I concessionari dei Mercati Coperti, possono chiudere i posteggi agli stessi assegnati per periodi di tempo, in ciascun anno solare, complessivamente non superiori a 120 giorni, salvo i casi di cui al successivo comma.


Non sono conteggiate ai fini del comma precedente:

1. l’assenza determinata da malattia, gravidanza o servizio militare purché, entro i cinque giorni successivi al suo inizio, sia presentata idonea documentazione o, in caso di servizio militare, l’autocertificazione;

2. il mancato utilizzo del posteggio da parte del subentrante per causa di morte che chieda la sospensione dell’autorizzazione;

Il mancato utilizzo del posteggio per periodi di tempo superiori a quelli indicati al comma 1, comporta la decadenza della concessione del posteggio (Box e/o Banco di vendita) e la revoca dell’autorizzazione, ai sensi dell’art. 29, comma 4, punto b) del D. Lgs. 114/98.

Le chiusure dei posteggi, nei limiti stabiliti dal al comma 1, dovranno comunque garantire l’attività di almeno il 50% dei posteggi per ogni settore merceologico.

A tale scopo ogni concessionario dovrà comunicare al Sindaco o suo delegato, il periodo prescelto di chiusura almeno 15 giorni prima del suo inizio. Qualora i periodi di chiusura fossero concomitanti ed in numero tale da non garantire la percentuale di cui al comma precedente, il Sindaco o suo delegato comunicherà ai concessionari interessati, il temporaneo divieto di chiusura dei posteggi per il periodo strettamente necessario a garantire la suddetta percentuale di apertura.

In tutti i casi, le chiusure devono essere preventivamente segnalate. E’ comunque ammessa la comunicazione in deroga al termine di tempo di cui al comma 5, per gravi motivi o situazioni di emergenza.
ART. 17

Vestiario

I venditori che operano all’interno dei mercati coperti, devono essere decorosamente vestiti. 

Gli assegnatari dei Box/Negozi, nonché i preposti alla vendita di macelleria e salumeria, devono indossare un camice ed una cuffia di colore bianco; tutti gli altri, invece, un camice di colore azzurro. 

ART. 18
Divieti

E’ vietata la sub-locazione sia dei locali destinati a Box/negozio sia dei banchi di vendita, a pena di decadenza del diritto da parte del titolare.
E’ vietato introdurre all’interno dei mercati coperti, veicoli di qualsiasi genere compreso le biciclette, cani ed altri animali domestici che possano arrecare danni alle persone e cose.

Esercitare qualsiasi tipo di commercio senza autorizzazione.

E’ vietato decantare la merce ad alta voce e/o importunare il pubblico ed usare verso di esso modi o comportamenti scorretti; fare schiamazzi, pronunciare frasi e parole sconvenienti, compiere qualsiasi atto che possa turbare o compromettere l’ordine e la sicurezza pubblica e del mercato nonché rendersi in qualsiasi modo molesti sotto pena del procedimento contravvenzionale e di allontanamento dal Mercato, salvo per i concessionari di posteggio le maggiori sanzioni di cui all’art. 29 e 33.

ART. 19

Prezzi di Vendita

Tutti i venditori hanno l’obbligo di tenere esposti al pubblico, in maniera chiara e ben visibile, i cartellini indicanti il prezzo di vendita sia in euro (€), sia in lire (£).

ART. 20        

Controlli Sanitari

L’ingresso della merce da porre in vendita, è consentito durante le ore di apertura del mercato coperto.

 La vendita del pesce e simili, potrà essere messa in vendita solo dopo che la merce sia stata giudicata igienicamente idonea dagli Organi preposti alla vigilanza sanitaria della A.U.S.L. LE/2 MAGLIE – dipartimenti SIAN - SIAV.

ART. 21

Approvvigionamento


L’Amministrazione Comunale fornirà, il Mercato Coperto, a proprie spese, di allaccio idrico, fognante ed elettrico escluso per i Box.

 Sono a carico del Concessionario del Box, le spese relative a:

· Servizio pulizie interne Box, tassa raccolta rifiuti solidi urbani, fornitura e consumo di acqua, canone fogna, consumo energia elettrica, le spese relative al nolo e/o all’acquisto degli appositi contatori, nonché altri servizi comuni, in relazione all’effettivo consumo riscontrato dai contatori installati in ciascun Box.

Le tariffe saranno calcolate sulla base di quelle in vigore al momento dell’accertamento.

La fornitura di cui al 1° comma nonché le spese di cui al 2° comma del presente articolo, si applicano anche ai posteggiatori che occupano i Banchi destinati alla vendita del pesce.

Tra tutti gli Assegnatari/Concessionari dei Box e dei Banchi di vendita, saranno divise, le spese relative al consumo elettrico del Mercato Coperto escluso l’interno dei Box perché  inclusi nelle spese di cui al comma 2.  

Tra tutti gli Assegnatari/Concessionari dei Box e dei Banchi di vendita, invece, saranno divise, le spese relative al consumo idrico, fognante e per la raccolta dei rifiuti solidi urbani del Mercato Coperto. La suddivisione delle spese sarà così divisa: 

· Il 10% a carico del Comune;

· Il 30% a carico dei Concessionari/Assegnatari dei Box;

· Il 60% a carico dei Concessionari/Assegnatari dei Banchi di vendita.

I vari corrispettivi diversi dai canoni di concessione, dovranno essere pagati entro 15 giorni dalla notifica della relativa nota spese.

Il mancato pagamento di quanto indicato nel comma precedente comporterà l’avvio dei procedimenti di recupero dei corrispettivi secondo le modalità e procedure di cui agli artt. 29 e 30.

ART. 22

Norme particolari

I venditori di mitili devono esibire all’atto della introduzione della merce, il certificato di provenienza e tenerlo esposto al pubblico.

ART. 23

Eventi eccezionali

In caso di calamità naturali e/o eventi eccezionali o per causa di “forza maggiore”, non è ammesso l’accaparramento dei generi esposti in vendita. In caso di loro scarsezza, essi saranno suddivisi in parti proporzionali tra i richiedenti a giudizio insindacabile delle Autorità preposte alla vigilanza.

ART. 24

Responsabilità

Gli Assegnatari e/o Concessionari saranno direttamente responsabili dei danni che arrecheranno sia ai Box e ai Banchi di vendita, sia al Mercato.

Salve ed impregiudicate le responsabilità di legge, il Comune non assume responsabilità di qualsiasi natura per danni, mancanza o deperimento dei prodotti e cose che dovessero, per qualunque titolo, derivare agli esercenti ed ai frequentatori del mercato.

Il Concessionario nel sottoscrivere la concessione, dichiarerà lo stato di ricezione del Box e/o del Banco di vendita assumendosi l’obbligo di riconsegnarlo alla scadenza, nelle stesse condizioni.

ART. 25

Riconsegna degli spazi in concessione 


In tutti i casi di cessazione o di revoca della concessione, i Box e/o i Banchi di vendita, devono essere riconsegnati al Comune liberi da persone e cose, entro quindici giorni dal termine della concessione, salvo casi particolari da valutarsi dal Sindaco o suo delegato.


In caso di inottemperanza, si procede allo sgombero dei medesimi ed a spese degli interessati.


L’assegnatario è tenuto a rimborsare i danni eventualmente arrecati nell’esercizio della concessione.

ART. 26

Planimetria Mercati – Elenco Concessionari – Graduatoria


Presso l’Ufficio Commercio comunale, è tenuta a disposizione degli operatori e di chiunque ne abbia interesse, la seguente documentazione:

1. le planimetrie dei due Mercati Coperti con l’indicazione numerica dei posteggi (Box e Banchi di vendita), i settori merceologici, l’eventuale merceologia esclusiva, le aree di servizio;

2. gli elenchi dei titolari di concessione/autorizzazione con indicati i dati riferiti all’autorizzazione amministrativa, alla superficie assegnata, la data di assegnazione e quella di scadenza della concessione; 

3. la graduatoria unica riferita ai settori merceologici alimentare e non alimentare dei titolari dei Box e dei Banchi di vendita distinta per ogni Mercato Coperto (Ugento e Gemini) formulata in base ai criteri del D. Lgs 114/98 e dalla Legge Regionale n. 18/2001 e con le modalità dell’autocertificazione presentate dall’interessato.

Qualora gli interessati non presentano l’autocertificazione di cui al punto 3 del precedente comma nei tempi stabiliti, l’ufficio inserirà i medesimi nella graduatoria unica dei titolari di posteggio in base alla documentazione agli atti.

ART. 27

Smaltimento rifiuti

I rifiuti delle vendite, dovranno essere depositati a carico degli interessati, in appositi recipienti.

Il servizio di smaltimento e trasporto sarà garantito dall’Azienda concessionaria di tale servizio.

La tassa per la raccolta dei rifiuti solidi urbani sarà a carico degli Assegnatari/Concessionari cosi come previsto dall’ art. 21 del presente Regolamento.
ART. 28

Contestazioni

Eventuali contestazioni, sia in rapporto alla vendita sia alla occupazione dei banchi o dei posti, saranno risolte dall’Ufficio Commercio insieme al Comando di Polizia Municipale, sempre sentite le parti.

ART. 29

Provvedimenti disciplinari ed amministrativi

Le infrazioni alle disposizioni del presente Regolamento indipendentemente da ogni diversa azione civile o penale, danno luogo all’azione disciplinare ed amministrativa che è così graduata, secondo la gravità dell’infrazione stessa e della recidiva:

1. diffida (verbale o scritta) disposta dal Sindaco o suo delegato per lievi infrazioni alle norme del Regolamento;

2. sospensione da ogni attività del Mercato e chiusura dei posteggi (Box o Banco di vendita), per un periodo massimo di 20 giorni, disposta dal Sindaco o suo delegato, in particolare per le seguenti infrazioni:

· per recidiva dei fatti che diedero luogo a precedente diffida;

· per turbamento dell’ordine nel Mercato;

· per la mancata osservanza delle disposizioni emanate dal Sindaco o suo delegato;

· per ritardo pagamento dei corrispettivi di cui agli artt. 12 e 13;

· per ritardato versamento od integrazione del deposito cauzionale di cui all’art. 14.

Il mancato utilizzo del posteggio a seguito del provvedimento di sospensione viene computato, a tutti gli effetti, come assenza.

Revoca della concessione dei posteggi, disposta dal Sindaco o suo delegato, nei seguenti casi:

· per persistente recidiva nei fatti che diedero luogo alla sospensione;

· per grave turbamento dell’ordine nel Mercato;

· nel caso di revoca dell’autorizzazione amministrativa relativa al posteggio;

· nei casi di mancato pagamento dei corrispettivi di cui agli art. 12 e 13;

· nel caso di mancato versamento od integrazione del deposito cauzionale di cui all’art. 14;

· in caso di cessione in utilizzo, anche parziale, del posteggio a soggetti od aziende terze che non abbiano titolo.

Ai sensi dell’art. 29, terzo comma del D- Lgs. 114/98, la recidiva si verifica qualora sia stata commessa la stessa violazione per due volte in un anno, anche se si è proceduto al pagamento della sanzione mediante oblazione.

Le violazioni del presente Regolamento sono punite con le sanzioni amministrative pecuniarie indicate nell’art. 33; per il pagamento in misura ridotta si applicano le disposizioni dell’art. 16, comma 1, della Legge 689/81.

La sanzione amministrativa pecuniaria non esclude l’assunzione degli altri provvedimenti disciplinari, specificatamente previsti dal presente articolo.

ART. 30

Disposizioni transitorie e finali

Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, si rimanda alle disposizioni legislative vigenti in materia.

I venditori che non si atterranno alle disposizioni contenute nel vigente Regolamento, incorreranno nelle sanzioni amministrative previste dal successivo art. 31, che a seconda della gravità della mancanza, possono essere: il pagamento pecuniario, la sospensione o revoca della licenza etc.  


Le riparazioni di piccola manutenzione dei Box sono a carico del concessionario.

I Concessionari dei Box e dei Banchi di vendita, assegnatari prima dell’entrata in vigore del presente Regolamento, si adegueranno entro breve termine e comunque entro il termine stabilito e/o comunicato dall’Amministrazione Comunale, alle disposizioni previste dallo stesso Regolamento e con particolare riferimento agli artt. 7, 12, 13, 14, 21, 27 e 30; il mancato rispetto costituirà condizione di decadenza della Concessione/Autorizzazione così come sancito dall’art. 11.

Il Comune provvederà nei confronti dei debitori morosi nonché, assegnatari, alla promozione di azione atta al totale soddisfacimento del credito vantato.
ART. 31

Rinvio


Per quanto non previsto dal presente Regolamento sono fatte salve le disposizioni contenute in leggi e regolamenti statali, in leggi e regolamenti regionali riguardanti la specifica materia, al Regolamento Comunale d’Igiene e Sanità Pubblica, al Regolamento Comunale per la disciplina del Commercio sulle Aree Pubbliche.

ART. 32

Abrogazioni


Il Regolamento per la disciplina dei Mercati Coperti precedente, approvato con Delibera del Consiglio Comunale n. 92 del 07.10.1970,  e le disposizioni comunali antecedenti, incompatibili con le norme del presente Regolamento, cessano di avere efficacia a decorrere dall’entrata in vigore del medesimo.

ART. 33

Sanzioni
A) Chiunque eserciti il commercio all’interno dei mercati coperti senza la prescritta autorizzazione o fuori dal posteggio previsto dall’autorizzazione stessa, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 2582,28 pari a £. 5.000.000 a  € 15493,70 pari a £ 30.000.000, e con la confisca delle attrezzature e delle merci.

B) Chiunque violi le limitazioni e i divieti stabiliti dagli art. 18 del presente regolamento è punito con la sanzione amministrativa  del pagamento di una somma da € 516,46 pari a £ 1.000.000 a € 3098,74 pari a £. 6.000.000.
C) è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma € 258,29 pari a £. 500.000  a € 1549,37 pari a £ 3.000.000 per le seguenti infrazioni:

1. il subentrante nell’autorizzazione, in possesso dei previsti requisiti soggettivi che inizia ad esercitare l’attività prima di aver provveduto ad inoltrare al Comune le comunicazioni previste dagli art. 7 e 8 comma 6 del D.L/vo 114/98; 

2. il titolare di autorizzazione che, in caso di cambio di residenza omette di darne comunicazione al Comune nel termine di trenta giorni così come previsto dall’art. 7 comma 6 e dell’art.8 comma 5 del D.L/vo 114/98;

3. l’operatore che, invitato a ritirare il titolo autorizzatorio convertito, non vi provvede nel termine di 90 giorni dall’invito, così come previsto dall’art. 23, comma 3 della L.R. 24.07.2001, n.18;

D) per le violazioni di cui ai commi A – B – C, l’Autorità competente a ricevere il rapporto è il Sindaco, così come stabilito dall’art. 5, comma 5 della Legge 25.03.1997, n.77. Alla medesima Autorità pervengono i proventi derivanti dai provvedimenti in misura ridotta ovvero da ordinanze/ingiunzioni di pagamento.


I verbalizzanti comunicano all’Autorità che ha rilasciato l’autorizzazione i casi di particolare  gravità e di recidiva, ai fini dell’adozione dei conseguenti provvedimenti, rispettivamente, di sospensione dell’autorizzazione, per un massimo di 60 giorni, e di revoca della stessa.


Per le sanzioni sulla inosservanza alle Ordinanze sindacali, ai Regolamenti Comunali d’Igiene e Sanità, di Polizia Urbana e per la disciplina del Commercio sulle Aree Pubbliche, non previste in questo articolo, saranno osservate le prescrizioni sancite dalle stesse ordinanze e dagli stessi Regolamenti.

ART. 34

Entrata in vigore del Regolamento

Il presente Regolamento entra in vigore dopo la pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune, secondo quanto previsto dalla vigente normativa.

Per il rispetto e l’applicazione, il presente regolamento viene trasmesso ai seguenti uffici per le proprie competenze:

1. Ufficio Commercio;

2. Ufficio di Ragioneria e/o Ufficio Tributi;

3. Comando di Polizia Municipale;

Eventuali note:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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